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Pronto a partire l’impianto. Esposto dell’Innse al Tar
Ganapini: «Controlli ok, si abusa della nostra pazienza»

Ex Maserati al via
I vicini protestano

Lavori a breve

Sos falda
«Situazione
grave»
— Anche gli assessori sono con-
sapevoli della gravità della situazio-
ne causata soprattutto nelle zone Est
e Sud di Milano dall‘ innalzamento
del livello della falda acquifera. La
preoccupazione è grande tra la gen-
te che, nelle zone più critiche, vede
continuamente a rischio di invasio-
ne delle acque ad esempio i box sot-
terranei posti ai piani più profondi,
ma non solo. A definire «grave» la si-
tuazione è stato ieri il vice sindaco
Giorgio Malagoli, conversando con i
giornalisti al termine della seduta
della giunta comunale. Alla questio-
ne sono interessati in particolare
l’assessore ai trasporti Santambro-
gio, preoccupato per i rischi eviden-
ziati nellalinea due della Metropoli-
tana, e soprattutto l’assessore al-
l’Ambiente Walter Ganapini. Que-
st’ultimo, dopo un esamedella situa-
zione compiuto con l’aiuto dell’Atm,
ha informato i colleghi di giunta che
la falda tende ad aumentare «con
una velocità imprevedibile». Poi ha
annunciato che l‘ amministrazione
comunale adotterà a brevissimo ter-
mine «una serie di provvedimenti»
sui quali non havolutoprecisarenul-
la, se non che probabilmente, trat-
tandosi di un programma straordi-
nario, verrà coinvolto il ministero dei
Lavori Pubblici.

Tra i provvedimenti ipotizzati fin
dalla settimana prossima con l’in-
tento di frenare l’innalzamento della
falda, potrebbe esserci la riapertura
di alcuni pozzi, la cui acqua potreb-
be essere utilizzata per rinverdire le
rogge o formare laghetti artificiali. Si
stanno studiando le soluzioni più va-
rie, senza escludere a priori neppure
l’ipotesi di una riaperturadeiNavigli.

MARCO CREMONESI— Conto alla rovescia per l’im-
pianto di riciclaggio rifiuti realizza-
to nella vecchia fabbrica Maserati
di via Rubattino. Ma la vicina azien-
da Innse e i suoi lavoratori protesta-
no, mentre oggi il tar si pronuncerà
sui ricorsi presentati contro lo sta-
bilmento mangia-rifiuti. L’assesso-
re all’ecologia Walter Ganapini ha
annunciato ieri che sono ormai
completate le analisi ambientali «al
punto zero», effettuate cioè prima
dell’avvio dello stabilimento, per
utilizzarne i valori come riferimen-
to. Subito dopo - «questione di gior-
ni» secondo l’assessore - l’impianto
partirà. Nel primo mese, a regime
ridotto: l’ex Maserati digerirà solo
un centinaio di tonnellate d’im-
mondizia al giorno, per crescere
gradualmente fino alle mille ton-
nellate dell’utilizzo ordinario del-
l’impianto, anche se le sue quattro
linee possono smaltire 1200/ 1400
tonnellate al dì. Dalla fabbrica, a
cui affluiranno i sacchi neri della
spazzatura domestica, uscirà un
terriccio «ammendante» - adatto
per esempio a riempire cave ab-
bandonate - e la frazione secca del-
l’immondizia: quest’ultima verrà
trasformata in combustibile per ce-
mentifici e centrali elettriche nello
stabilimento dell’ex Osram di via
Savona, oppure sarà spedita con la
ferrovia in altri forni, sulla base di

un accordo stretto tra Amsa e Fer-
rovie dello Stato. Nella fabbrica di
ammendante lavoreranno tra gli al-
tri settantacinque ex dipendenti
Falck.

Ma le preoccupazioni della In-
nse, l’azienda confinante con l’im-
pianto, non sembrano essere pla-
cate. La società - appartenente al
gruppo tedesco Mannesmann - ha
già presentato un esposto al tar
contro l’impianto, su cui il tribunale
amministrativo si pronuncerà oggi.
Ieri, inoltre, l’impresa ha annuncia-
to che non farà parte del comitato
di garanzia che si è insediato ieri:
un organo formato dai rappresen-
tanti delle diverse parti coinvolte
nell’operazione chiamato a vigilare
sul buon funzionamento dell’im-
pianto, soprattutto per quanto ri-
guarda gli eventali disagi alle popo-
lazioni e ai lavoratori della zona. La
richiesta è che il comitato «faccia
propri ufficialmente i valori di so-
glia di 100 Unità odorose per metro
cubo d’aria, l’impegno a non supe-
rarla e l’assicurazione che l’impian-
to sarà immediatamente bloccato
in tale eventualità». Insomma, si te-
me per la puzza. La protesta è an-
che dei lavoratori: Zelia Bianco del-
le Rsu aziendali chiede «con molta
determinazione strumenti di con-
trollo chiari ed a cura dell’Ussl. In
questo caso, invece, i controllati so-

no anche i controllori». Infatti, se-
condo le prescrizioni dell’unità sa-
nitaria, le verifiche di compatibilità
ambientale sono a carico del con-
sorzio Milano Pulita, quello che sta
realizzando l’impianto per conto
del comune. Bianco avverte: «Le
esperienze degli allevatori ci hanno
insegnato qualcosa...». Come dire:
in caso di odoracci siamo pronti a
scendere in piazza e bloccare la
fabbrica dei rifiuti. C’è anche un al-
tro problema: l’acqua che dovreb-
be essere utilizzata dalla mensa
dell’Innse è inquinata da batteri: e
finchè non tornerà potabile, l’im-
pianto mangia-rifiuti non può esse-
re inaugurato. Spiega Ganapini che
«non si tratta dell’acqua dell’acque-
dotto, ma di quella di pozzi autono-
mi non dipendenti dal Comune.
Comunque, stiamo risolvendo il
problema».

Poi, l’assessore si imbufalisce:
«Stiamo rispettando tutte le prescri-
zioni di legge e delle Ussl. I control-
li, come da accordi, vengono effet-
tuati da tutte le parti in causa. Qui si
sta abusando della nostra pazien-
za». Ganapini sottolinea che non
solo l’impianto è assolutamente
necessario alla città, «ma ci consen-
tirà anche di abbattere i costi di
smaltimento della spazzatura da
260 a 100 lire al chilo. Tanto che
stiamo studiando la possibilità di
diminuire nel 1998 la tassa sui rifiu-
ti». Ilnuovo impiantotritarifiutinell’areaexMaserati De Bellis

Disaccordi su come riparare la «diga» della discarica di Cerro

Il muro cede e divide
L’assessore provinciale Daniela Benelli scrive a Veltroni. Mozione unitaria in Regione

È rivolta per i tagli ai teatri
— Riunione-fiume, ieri al Pirel-
lone, fra rappresentanti di Regio-
ne, Provincia, Comune di Cerro e
Ussl 34, per decidere come impe-
dire ciò che nessuno può esclude-
re: che il maxi-muro di conteni-
mento di un versante della gigan-
tesca discarica di rifiuti, insidiato
dalle crepe, possa cedere e crolla-
re. E si tratta di una «diga» lunga
338 metri e alta 25. L’allarme è
grande. Basti dire che è stata la
stessa Simec, la società che gesti-
sce l’impianto, a segnalare alla
Regione il 23 gennaio scorso che il
muro presenta «fessurazioni dovu-
te a spinte anomale». Un’ammis-
sione inquietante. La società infat-
ti - più volte diffidata dalla Provin-
cia- non solo non ha mai publiciz-
zato i suoi «problemi», ma ha pure
ignorato le reiterate prescrizioni
salva-ambientedellaUssl.

Dice l’assessore provinciale al-

l’Ecologia Renato Aquilani: «La di-
scarica doveva essere sigillata già
dall’aprile scorso e non è stato fat-
to. L’acqua non viene spurgata e
aumenta la pressione dei rifiuti
contro il muro di contenimento,
causando la corrosione della
struttura». Nonchè la fuoriuscita di
percolato inquinante che il terre-
no poroso, assorbe come una
spugna, minacciando la falda ac-
quifera (i pozzi alla base del muro
sonogià zeppidi ammoniaca).

C’è di che correre ai ripari. Ma è
sul come che le cose si complica-
no. Conclusione di ieri: sulle mo-
dalità di intervento occorre un
«approfondimento». Una nuova
riunione, domani, dovrà «definire i
tempi per arrivare all’ordinanza
regionale relativa ai problemi
emersi».

L’assessore regionale all’am-
biente Nicoli Cristiani sponsorizza

la proposta suggerita dalla stessa
Simec: costruire un mega-terra-
pieno che eserciti una controspin-
ta per tenere su il muro, utilizzan-
do 150-200 mila metri cubi di
ghiaia e sabbia estratti nella cava
confinante. L’assessore Aquilani
non compra a scatola chiusa:
«Dobbiamo essere sicuri che è la
soluzione tecnicamente più vali-
da, deve intervenire il Genio civile.
Nè Simec nè Ussl sono competen-
ti».

Ancora più drastico il comitato
dei cerresi: «Non si può delegare la
soluzione dei problemi ai due pri-
vati, la Simec e la cava Ceruti, che
li hanno creati. La Regione deve
far mettere a disposizione il dena-
ro, ma dev’essere un’autorità tec-
nico-scientifica super partes a de-
cidere gli interventi anti-emergen-
za e la messa in sicurezza di tutta
l’area».

MARIA GRAZIA GREGORI— Non si acquietano (e come po-
trebbero?) le reazioni milanesi ne-
gative alla decisioni prese dalla
Commissione nazionale prosa
uscente, coordinata dal Capo del Di-
partimento spettacolo Mario Bova,
sulle sovvenzioni ai teatri. Dopo i
teatranti che hanno fatto sentire con
forza la loro protesta tocca oggi ai
politici e ai protagonisti stessi dei la-
vori che si sono svolti a Roma qual-
che giorno fa. A nome della Com-
missione, Renzo Tian commissario
dell’Eti ha voluto precisare che i pa-
rametri, in base ai quali sono state
decisi le sovvenzioni non hanno nul-
la a che fare con le divisioni d’Italia
in Nord, Centro e Sud. Affermazione
alla quale vogliamo credere anche
se quanto si è consumato a Roma è
proprio un boccone amaro per i tea-
tranti milanesi che hanno perso ben

settecento milioni. E per una volta la
scure non ha risparmiato quasi nes-
suno, fatta esclusione per il Teatro
Verdi: da Teatridithalia, al CRT, al
Franco Parenti, al Piccolo Teatro i
cui lavoratori si sono sentiti ributtati
dentro una crisi dalla quale credeva-
no di stare a poco a poco emergen-
do. Insomma il teatro milanese, che
ha sempre fatto della produzione il
suo orgoglio, vive la scelta della
commissione come una punizione
nonmeritata.

I politici dunque. L’assessore alla
Cultura della Provincia di Milano,
Daniela Benelli, ha inviato una lette-
ra aperta al Ministro Veltroni nella
quale, pur riconoscendo una volon-
tà non discriminatoria nella scelta
della commissione, si sottolinea co-
me «nella realtà milanese oltre al Pic-
colo Teatro esistono teatri piccoli e

medi e soprattutto teatri che pur non
essendo pubblici svolgono un’azio-
ne pubblica». Perchè penalizzarli -si
chiede Benelli- proprio partendo da
quella ricerca del nuovo che sem-
brerebbe stare alla base della scelta
ministeriale, proprio quando an-
drebbero sostenuti anche in consi-
derazione della discutibile politica
municipale condotta nei loro con-
fronti? L’invito rivolto al vicepremier
Veltroni da Daniela Benelli è pres-
sante: riequilibrare le eventuali in-
giustizie e affrontare il grande tema
del decentramento delle competen-
ze in materia di spettacolo. Alla pre-
sa di posizione della Provincia è im-
mediatamente seguita la mozione
urgente del Consiglio Regionale del-
la Lombardia. Mozione unitaria che
vede affiancati Marilena Adamo del
Pds a Piergianni Prosperini di An, la
Lega Nord accanto a Rifondazione
comunista, i Verdi con Forza Italia, il

Cdu, il Ccd, Ppi...Un preoccupatissi-
mo comunicato che invita il governo
a rivedere le decisioni assunte dalla
Commissione e impegna la giunta
regionale, in un momento molto dif-
ficile per i teatri milanesi, a darsi da
fare in sede di conferenza Stato-re-
gioni per modificare i contributi ai
teatri della città e alla regionalizza-
zione del Fondo Unico dello Spetta-
colo. Anche la Lega delle Cooperati-
ve, con un durissimo comunicato,
critica i parametri puramente quan-
titativi che sembrano avere guidato
le scelte della Commissione Prosa
cambiando le regole del gioco pro-
prio a metà del cammino quando i
teatri si sono ormai impegnati nelle
loro produzioni e sottolinea come
queste decisioni siano «in netto con-
trasto con l’impegno personale del
Ministro Veltroni per lo sblocco dei
ristorni degli interessi presso la BNLe
per le sorti del PiccoloTeatro».

No all’ipotesi di Bossi di una candidatura comune. Appello per il voto a primavera

Il Polo boccia Formentini
All’insegna dell’amore le idee di Daverio per sabato grasso

Un Carnevale romantico
LAURA MATTEUCCI— «Formentini? Non ci pare pro-

prio possibile ricandidarlo...È anche
una brava persona, senza dubbio,
che però in questi anni ha dimostra-
to di non avere la statura per gover-
nare e riprogettare Milano. Che è
proprio quello di cui abbiamo biso-
gno». Dopo la proposta di Bossi che
l’altro giorno, circa una possibile in-
tesa Polo-Lega in vista delle ammini-
strative, l’ha condizionata ad una ri-
candidatura di Formentini, dal Polo
è un coro di no. Prima gli risponde
Dario Rivolta, coordinatore regiona-
le di Forza Italia, disilludendolo im-
mediatamente. Poi è la volta di Ric-
cardo De Corato, consigliere comu-
nale di An: «Formentini non avrà mai
l’appoggio del Polo - sentenzia dra-
stico - Con la Legapossiamodiscute-
re di tutto, a patto che dimentichi de-
finitivamente la secessione e la ri-
candidatura di Formentini. Eviden-
temente, quando l’ha detto Bossi era
in predaaduno dei suoi tanti deliri».

Bossi, che peraltro aveva bocciato

la candidatura di Letizia Moratti, era
stato chiaro: «Se ci offrono Milano e
Formentini, il miglior sindaco che
Milano abbia avuto negli ultimi anni,
potremmo anche decidere che per il
momento è più conveniente stare in
trincea perchè manca troppo tempo
per realizzare l’indipendenza». Ri-
volta contrattacca: «La Lega non mi
sembra proprio nelle condizioni di
poter dettare delle condizioni - pro-
segue - E comunque, prima bisogna
partire dalla discussione sui pro-
grammi, e poi si decide sul candida-
to».

Anzi, prima di tutto si parte dalla
data del voto. Che, manco a dirlo,
continua a restare un’incognita. Ri-
volta, dopo le dichiarazioni pro-slit-
tamento dello stesso Cavaliere, cer-
ca di accontentare tutti: «Noi preferi-
remmo si votasse in primavera - di-
chiara infatti - Ma è chiaro che se esi-
stono dei problemi davvero impor-
tanti, aspettare altri tre mesi non è un
dramma...».

Restano contrarissimi, invece, i
gruppi consiliari di Rifondazione,
Pds, Verdi, Rete, Italia democratica
che, dopo un incontro, sull’argo-
mento hanno diffuso un documento
rivolto sia al governo centrale sia alle
altre opposizioni di Palazzo Marino:
«A favore della scadenza naturale si
è già pronunciato all’unanimità il
Consiglio comunale - scrivono -
Un’imposizione dello slittamento
sarebbe una grave limitazione del-
l’autonomia delle istituzioni cittadi-
ne. A questo va aggiunta la valuta-
zione del degrado cui la Lega ha
portato la città, le strutture dell’am-
ministrazione e lo stesso Consiglio,
già oggi ai limiti del funzionamento».
Il documento prosegue annuncian-
do il voto contrario di tutti i gruppi fir-
matari sul Bilancio preventivo del
’97, che dovrebbe arrivare in aula
entro la fine del mese. Una bocciatu-
ra che avrà il significato di coerente
presa di posizione a favore delle ele-
zioni a giugno. Senza il Bilancio, in-
fatti, la proroga a novembre sarebbe
assaidifficilmentepraticabile.

Piccolo, Lang
chiede fondi
straordinari?

PAOLA SOAVE— «Il Carnevale rappresenta un
mondo alla rovescia e poichè il
mondo quotidiano è già fin troppo
alla rovescia, questa volta sarà all’in-
segna del ripristino della normalità».
Così l’assessore alla cultura Philippe
Daverio ha spiegato a grandi linee la
sua idea: niente più vizi capitali, dia-
voli o animali come nei tre anni pre-
cedenti, ma solo una festa dedicata
all’amore, vista la concomitanza
con San Valentino che quest’anno,
cadrà il giorno prima di sabato gras-
so. Saranno quindi fatte due feste in
una: «D’altronde - si è chiesto Dave-
rio - che cosa c’è più normale dell’a-
more?». La delibera, tanto per non
smentirsi, l’assessore la farà all’ulti-
mo minuto, probabilmente domani
con una seduta straordinaria di giun-
ta, ma intanto anticipa che il clou
della manifestazione organizzata
dal Comune sarà nella serata di ve-
nerdì 14, con il grande ballo di San
Valentino in Galleria Vittorio Ema-
nuele, aperto a chiunque si presenti

in coppia. Nessuna discriminazione
sulla tipologia delle coppie, che pos-
sono anche essere composte - se-
condo l’esempio fatto dallo stesso
Daverio - da un’anziana signora con
il suo cagnolino. Allo scoccare della
mezzanotte, quando la festadegli in-
namorati si trasformerà in Carneva-
le, il ballo si trasferirà a Palazzo Mari-
no che per l’occasione sarà aperto al
pubblico. La gente potrà occupare il
cortile, salire sul loggione, entrare
nelle sala Azzurra e nella Sala dell’A-
lessi al pian terreno per poi uscire in
piazza San Fedele. «Questo - ha spie-
gato Daverio - perchè è normale che
i milanesi possano vedere il luogo
del governo della città che non co-
noscono perchè, a loro, è sempre
chiuso». E anche perchè, ovviamen-
te, quest’anno piazza del Duomo è
inagibile per i lavori di ripavimenta-
zione in corso. Per lo stesso motivo,
sabato invece dello spettacolo unico
in piazza del Duomo, ci sarà un per-
corso di performances spettacolari

su tutta l’isola pedonale. Per la gior-
nata di sabato grasso è prevista inve-
ce la tradizionale sfilata degli oratori
milanesi che da mesi stanno prepa-
rando la mascherata ispirata alla Mi-
lano dell’epoca di Sant’Ambrogio, in
occasione del sedicesimo centena-
riodellamortedelpatrono.

Sulla gestione del Carnevale dei
bambini si sta lavorando con i Marti-
nitt. Fin da lunedì verranno installate
alcune giostre e altre attrazioni per i
bambini nel cortile di Palazzo Reale,
ma anche in altri punti intorno a
piazza del Duomo. Il Carnevale ‘97 si
chiuderà alla mezzanotte in punto di
sabato, come negli anni scorsi, con
la «grande scopata» dell’Amsa per ri-
pulire le strade del centro. La spesa
sarà approssimativamente di 700
milioni, con una piccola partecipa-
zione di sponsor, già sfruttati in oc-
casione della manifestazioni per il
Natale. Per l’allestimento, il punto di
riferimento sarà Valerio Festi che ha
già organizzato - non senza polemi-
che - tutte lemanifestazionidaquan-
doDaverioè assessore.

Uncontributo straordinariodel
Comunedi 1500milioni per il
cinquantenariodel PiccoloTeatroè la
richiesta che secondoalcune
indiscrezioni sarebbe stata rivolta dal
nuovodirettore Jack Langal sindaco
Formentini.
La richiesta sarebbe stata avanzataper
lettera e riguarderebbeancheun
aumentodelle sovvenzioni attraverso
unpiano triennale definito
«ragionevole emodesto» cheprevede
tremiliardi e200milioni per il 1997,
quattro miliardi e700milioni per il
1998e5 miliardi emezzoper il 1999.
Il sindaco avrebbea sua volta risposto
suggerendoche, dato ilmomento
difficile per il Comune, mentre il
governo taglia anche le sovvenzioni a
tutti i teatrimilanesi, questi
finanziamenti possanoessere reperiti
attraverso sponsor privati.


